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TORNATA DEL 8 ' GIUGNO 1 8 7 0 

13,127. La Camera di commercio ed arti in Pesaro 
si unisce alle petizioni inoltrate dalle sue consorelle 
contro la proposta di legge del deputato Maiorana Ca-
latabiano per l'abolizione del corso forzoso dei bi-
glietti di Banca e sostituzione della carta governativa. 

ATTI DIVERSI. 

ANGELONI. Chiedo l'urgenza sulla petizione segnata 
col n° 13,122, colla quale i Consigli comunali, le Giunte 
municipali e diversi cittadini di Solmona, Castel Di 
Sangro e degli altri comuni sotto quel numero indi-
cati, fanno voti perchè si addivenga alla sollecita co-
struzione $ella linea ferrata da Pescara, Popoli, Aquila, 
Rieti, col tronco fino a Solmona, giusta la legge del 14 
maggio 1865. 

Come ancora fanno istanza per la concessione e co-
struzione dell'altra linea da Popoli a Caianello per 
Solmona, Castel Di Sangro, Isernia e Yenafro, per la 
quale ultima linea offrono anche dei competenti sus» 
sidi. 

È superfluo far notare alla Camera la gravezza de-
gli interessi a cui queste petizioni si riferiscono, impe-
rocché la Giunta incaricata di riferire intorno al pro-
getto di legge sulle ferrovie, alla quale la Camera vorrà 
decretarne l'invio, sono sicuro che studierà con tutta 
la premura possibile le gravi questioni indicate nelle 
considerazioni che precedono le petizioni medesime. 

E poiché molte altre petizioni intorno a queste 
stesse linee saranno prossimamente presentate alla 
Camera, così io domando fin d'ora che, senza bisogno 
di ulteriori raccomandazioni, siano rimesse alla stessa 
Giunta incaricata di riferire sulle convenzioni ferro-
viarie. 

(La Camera acconsente.) 
PRESIDENTE. L'onorevole Petrone, per ragioni di mal 

ferma salute, chiede un congedo di un mese. 
(È accordato.) 
Il presidente della Corte dei conti trasmette alla 

Camera l'elenco delle registrazioni con riserva fatte 
dal 16 al 31 maggio 1870. (V. Stampato n° 3ter) 

Quest'elenco sarà stampato e distribuito. 
L'onorevole Pissavini ha facoltà di parlare sull'or-

dine del giorno. 
PISSAVINI. Sin dal giorno 26 ultimo scorso maggio il 

generale Mignano venne eletto ad immensa maggio-
ranza nel collegio di Popoli. Da informazioni assunte 
da fonte sicura mi consta che non sarebbero ancora 
sino al giorno d'oggi pervenuti alla Presidenza i ver-
bali di tale elezione. 

Io non voglio indagare le ragioni di questo ritardo ; 
duolmi però che, mentre l'onorevole ministro dell'in-
terno, che mi dispiace, dovendo parlare di lui, che non 
sia presente, duolmi assai, lo ripeto, che, mentre l'o-
norevole ministro dell'interno lede le prerogative del-

l'onorevole presidente della Camera, chiamando, per 
mezzo dei prefetti... 

PRESIDENTE Onorevole Pissavini, per fare queste os-
servazioni sarebbe meglio che aspettasse che fosse pre-
sente il ministro dell'interno. 

PISSAVINI. Non importa, glielo diranno. D'altronde 
è presente un ministro, e, ove lo creda opportuno, 
risponderà a nome del suo collega. Dico dunque che, 
mentre il ministro dell'interno chiama a Firenze, per 
mezzo dei prefetti, come si trattasse d'impiegati, i de-
putati assenti, perchè, a suo avviso, le economie sul-
l'esercito, dal suo onorevole collega per la guerra pre-
sentate, poscia abbandonate, corrono gravissimo pe-
ricolo, non si sia poi affrettato di trasmettere alla 
Presidenza della Camera i verbali di questa elezione. 
Ciascheduno vede che questo ritardo priva di rappre-
sentanza un collegio, e nello stesso tempo ritarda, a 
chi ne ha diritto, la possibilità di sedere in Parla-
mento. 

Io prego quindi l'onorevole nostro presidente di vo-
lersi far eco del desiderio da me espresso, che siano 
con pronta sollecitudine trasmessi questi verbali, onde, 
verificata l'elezione, possa l'onorevole generale Mi-
gnano prender parte alle discussioni ed alle delibera-
zioni del Parlamento, in questi giorni segnatamente in 
cui sono all'ordine del giorno leggi della più grave 
importanza. 

PRESIDENTE. Faccio osservare all'onorevole Pissavini 
che la votazione definitiva per l'elezione di cui si tratta 
ha avuto luogo il 26 maggio, e che la distanza che 
corre fra Popoli ed Aquila e fra Aquila e Firenze è 
assai grande. Ora, siccome i verbali devono passare 
per la prefettura di Aquila, non è da stupirsi che non 
siano ancora pervenuti. Tant'è che la Presidenza ha 
ricevuto un telegramma direttole dal sindaco di una 
delle sezioni di quel collegio elettorale, il quale diceva 
che per qualche circostanza era stato ritardato l'invio 
degli atti di quell'elezione, ma che saranno spediti. 

Tuttavia non ho difficoltà di fare ufficio presso il 
ministro dell'interno affinchè queste carte siano ri-
chieste. 

Per ciò che concerne, non dirò la censura, ma le pa-
role dirette dall'onorevole Pissavini al ministro del-
l'interno, avrei creduto più opportuno che avesse 
aspettato che questi fosse presente. 

PISSAVINI. Io ho citato un fatto, non ho creduto di 
muovere censura ad alcuno e tanto meno all'onorevole 
ministro dell'interno. Quando avessi voluto provocare 
una deliberazione della Camera circa l'operato dell'o-
norevole ministro dell'interno, avrei a quest'uopo ri-
volto o una interrogazione od avrei fatta una interpel-
lanza. Ho voluto constatare dunque gli inconvenienti 
del ritardo frapposto all'approvazione dell'elezione del 
collegio di Pòpoli, ma non ebbi in ciò altro intendimento 
se non quello di vedere presto sedere in quest'aula il 
generale Mignano, come ne ha il diritto. L'onorevole 


